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PROGETTAZIONE DIDATTICO - EDUCATIVA
SEDE ......... CLASSE ……… sez. ……
1- SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE
1.1. TIPO DI ORGANIZZAZIONE
Modulo di …….. ore

1.2. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE  (cancellare la parte che non interessa)
La classe è composta da ………… ragazzi, ………… maschi e ………… femmine, provenienti dai paesi di ………………………………………………………………………………………………, dalle scuole primarie di …………………………………………………………………………….……… ripete la ………………… classe. In questo anno scolastico si è inserito nella classe l’alunno/a ………
In questo anno scolastico ha cessato la frequenza alla classe………l’alunno/a………………….. il…………………….
È/sono presente/i ……… alunni/o di madrelingua straniera  che ha/ hanno alcune/ non ha/hanno  difficoltà a comunicare in lingua italiana in forma orale e/o scritta.
Appartiene alla classe uno/una alunno/a diversamente abile, seguito da insegnante di sostegno che cura, insieme alle insegnanti di classe, la definizione del PEI e ne garantirà lo svolgimento e l’eventuale  revisione in corso d’anno.
È inoltre presente uno/una alunno/a con certificazione di DSA per il quale si prevede di formulare un Piano Didattico Personalizzato in accordo con la famiglia.

1.3. TIPOLOGIA DELLA CLASSE
La classe nel complesso risulta
◼  vivace
⬜  tranquilla
⬜  collaborativa
⬜  abituata all’ascolto attivo
⬜  motivata
⬜  poco collaborativa
⬜  non abituata all’ascolto attivo
⬜  problematica
⬜  poco motivata
⬜  demotivata

Dal punto di vista del  comportamento  la classe risulta 
◼  molto
⬜  alquanto 
⬜  poco
rispettosa delle regole e 
◼  regolarmente  
⬜  il più delle volte  
⬜  poco
puntuale nell’adempimento delle consegne.

1.4. MODALITÀ DI RILEVAZIONE DELLE RISORSE E DEI BISOGNI DEGLI ALUNNI
Le risorse e i bisogni degli alunni sono stati rilevati attraverso osservazioni sistematiche durante il normale svolgimento delle attività didattiche e attraverso prove di ingresso consistenti in prove oggettive e soggettive:
◼  Test;
⬜ Questionari a risposta multipla;
⬜  Elaborati;
⬜  Prove grafiche; 
⬜  Prove pratiche; 
⬜  Colloqui;
⬜  Altro ……………….

1.5. RILEVAZIONI
Sono state effettuate rilevazioni per verificare in ingresso:
◼  Capacità logico – interpretative;
⬜  Comprensione del testo;
⬜  Competenze grammaticali: lessicali e ortografiche;
⬜  Capacità di calcolo;
⬜  Abilità grafico - formali;
⬜  Abilità operative;
⬜  Socializzazione e rapporto con i compagni e i docenti;
⬜  Disponibilità all’apprendimento;
⬜  Capacità di ascolto e rielaborazione;
⬜  Altro ……………….

1.6. PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE IN INGRESSO
Durante il primo periodo dell’anno scolastico gli alunni sono sottoposti ad una valutazione iniziale per la migliore calibrazione dei Piani di lavoro che ogni singolo docente progetta per la conduzione del percorso annuale. Si prevede quindi una gerarchia per fasce di livello, stimolanti una didattica che possa utilizzare strategie di cooperative learning al fianco delle tradizionali forme di attività didattiche.

	FASCE DI LIVELLO 
	Alunni
	Caratteristiche rilevate
	Interventi previsti 

	AA
	Fascia molto alta
10/10
(95÷100)
	
	Eccellenti conoscenze e ottime capacità espositive; decodifica dei diversi linguaggi ed eccellente uso degli stessi; efficace argomentazione dei contenuti proposti; metodo di studio razionale; spiccata autonomia.
	POTENZIAMENTO

	A
	Fascia alta
9/10
(85÷94)
	
	Soddisfacenti conoscenze; corretta capacità espositiva; esatta decodifica dei diversi linguaggi e corretto uso degli stessi; efficace argomentazione dei contenuti proposti; metodo di studio razionale; spiccata autonomia.
	POTENZIAMENTO

	MA
	Fascia medio alta
8/10
(75÷84)
	
	Conoscenze buone; capacità espositiva chiara e globalmente corretta; buona decodifica dei diversi linguaggi e regolare uso degli stessi; comprensione chiara dei messaggi; metodo di studio adeguato.
	POTENZIAMENTO

	M
	Fascia media 
7/10
(65÷74)
	
	Conoscenze disciplinari più che sufficienti; capacità espositiva chiara anche se non del tutto corretta; comprensione dei messaggi a volte confusa; metodo di studio da consolidare  presenza di alcune carenze pregresse.
	CONSOLIDAMENTO/
RECUPERO

	MB
	Fascia medio-bassa
 6/10
(55÷64)
	
	Conoscenze disciplinari sufficienti; capacità espositiva limitata o poco corretta; metodo di studio non del tutto efficace; sufficienti abilità di base; comprensione dei messaggi a volte confusa; scarsa autonomia; attenzione alterna e discontinua.
	RECUPERO

	B
	Fascia bassa
5/10
 (45÷54)
	
	Scarse conoscenze disciplinari; capacità espositiva confusa; metodo di studio non efficace; carenza nelle abilità di base; scarsa autonomia; inadeguata comprensione dei messaggi; attenzione scarsa; disinteresse per le attività.
	RECUPERO

	BB
	Fascia molto bassa
< 5 
( < 45)
	
	
	



1.7. BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

	ALUNNI
	MOTIVAZIONE*
	Cause**

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



*Legenda Motivazione: 1. BES (Legge 104/1992 – H); 2. BES (Legge 170/2010 – DSA); 3. Altri BES (C.M. 27/12/2012 Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale); 
**Legenda presumibili cause per Altri Bes: 1. Scarsa motivazione allo studio; 2. Tempi dilatati di apprendimento; 4. Difficoltà relazionali con coetanei /o adulti; 5. Motivi di salute. 2. Situazione familiare complessa.
2 – PROGETTAZIONE
2.1 FINALITÀ D’ISTITUTO
Approvata dal Collegio dei Docenti nella seduta del 05.02.2021 (Delibera n. 8 Aggiornamento PTOF 2020/2021):
· Formare persone capaci di progettare una propria scelta di vita nel rispetto delle identità e delle diversità e di inserirsi positivamente nella società della globalizzazione, in continua evoluzione, fornendo gli strumenti necessari per un apprendimento continuo nell’ottica del Longlife Learning.

2.2 COMPETENZE CHIAVE

· Raccomandazione Parlamento Europeo e del Consiglio dell'Unione 22.05.2018 
· Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006
· Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012
· [bookmark: _heading=h.d6na7citloqh]Curricolo d’Istituto contenuto nel PTOF 
· COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 
· Discipline di riferimento: Italiano.
· Discipline concorrenti: Tutte
· COMPETENZA MULTILINGUISTICA 
· Discipline di riferimento: Inglese - Francese.
· Discipline concorrenti: Tutte

· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA 
· Discipline di riferimento: Matematica – Scienze – Geografia – Tecnologia
· Discipline concorrenti: Tutte
· COMPETENZA DIGITALE
· Discipline di riferimento: Tutte
· Discipline concorrenti: Tutte

2.3 COMPETENZE SPECIFICHE TRASVERSALI
· Utilizzare con dimestichezza le più comuni tecnologie dell’informazione e della comunicazione, individuando le soluzioni potenzialmente utili ad un dato contesto applicativo, a partire dall’attività di studio;
·    Essere consapevole delle potenzialità, dei limiti e dei rischi dell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, con particolare riferimento al contesto produttivo, culturale e sociale in cui vengono applicate.

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE
–  Discipline e insegnamenti di riferimento: tutte 
–  Discipline concorrenti: Tutte 

· A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente atteggiamenti, ruoli e comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria;
· Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, di consapevolezza di sé, rispetto delle diversità, di confronto responsabile e di dialogo; comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle.
· Acquisire ed interpretare l’informazione;
· Individuare collegamenti e relazioni; trasferire in altri contesti;
· Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
· Discipline e insegnamenti di riferimento: tutte in particolare Ed. Civica e Citt. e Costituzione 
· Discipline concorrenti: Tutte 

· Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per comprendere i problemi fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli.
· Impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società 
· Sviluppare argomenti e  partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità
· Sviluppare la capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di comprendere il ruolo e le funzioni dei media nelle società democratiche

· COMPETENZA IMPRENDITORIALE:
· Discipline di riferimento: Tutte
· Discipline concorrenti: Tutte

· Effettuare valutazioni rispetto alle informazioni, ai compiti, al proprio lavoro, al contesto; valutare alternative, prendere decisioni;
· Assumere e portare a termine compiti e iniziative;
· Pianificare e organizzare il proprio lavoro; realizzare semplici progetti;
· Trovare soluzioni nuove a problemi di esperienza; adottare strategie di problem solving.


· COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI
- Discipline di riferimento: Storia – Arte e immagine – Musica – I.R.C.
- Discipline concorrenti: Tutte

· Sviluppare un atteggiamento aperto e rispettoso nei confronti delle diverse manifestazioni dell’espressione culturale 
· Sviluppare  un approccio etico e responsabile alla titolarità intellettuale e culturale 
· Sviluppare curiosità nei confronti del mondo 

2.4 OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI 
a) COMPRENDERE
· Distinguere gli elementi principali da quelli secondari.
· Individuare le connessioni fra i vari elementi.
· Schematizzare un contenuto o un procedimento.
b) MEMORIZZARE
· Ricordare termini, dati, fatti, singole informazioni.
· Ricordare una sequenza di fatti, un gruppo di informazioni.
· Ricordare metodi, tecniche, procedimenti.
c) APPLICARE
· Utilizzare funzioni, strutture, contenuti e procedimenti in situazioni simili e diverse.
d) RIELABORARE
· Produrre messaggi nei diversi linguaggi seguendo le indicazioni fornite.
· Riorganizzare le conoscenze apprese utilizzando i linguaggi dei diversi ambiti disciplinari in modo adeguato allo scopo e al destinatario.
e) COMUNICARE
· Riconoscere le parti e il significato essenziale del messaggio.
· Adeguare il linguaggio al destinatario e alla situazione comunicativa.
f) RIFLETTERE
· Abituarsi a riflettere con spirito critico sia sulle affermazioni in genere sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione.

2.5 CURRICOLO IMPLICITO
Le scelte educativo-didattiche si concretizzano attraverso una progettualità finalizzata all’ottimizzazione dei processi d’insegnamento/apprendimento; questi a loro volta, organizzati per lo più in laboratori, privilegiano attività il cui scopo è avvicinare fra loro i diversi soggetti istituzionali presenti nel territorio: la scuola, le agenzie formative, Enti ed Associazioni.
L’organizzazione dei laboratori mira a potenziare gli interessi manifestati dagli alunni, utilizzando le risorse umane ed economiche interne e rispondendo alle esigenze di personalizzare e/o individualizzare gli interventi educativi e didattici per soddisfare la piena formazione dell’alunno.

2.6 OBIETTIVI ESPLICITI DISCIPLINARI 
Per gli obiettivi espliciti disciplinari si rimanda alle programmazioni disciplinari dei singoli docenti.

2.7 METODOLOGIE  DIDATTICHE
◼  Lezione frontale;
⬜  Lezione interattiva;
⬜  metodo induttivo/deduttivo;
⬜  Lezione dialogata;
⬜  Mappe concettuali;
⬜  Circle time;
⬜  Flipped classroom;
⬜  Discussione e conversazione;
⬜  Lavori individuali e di gruppo;
⬜  Cooperative Learning;
⬜  Metodo esperienziale (esercitazioni, attività laboratoriali/produzioni);
⬜  Utilizzo di linguaggi diversi (filmico, informatico...);
⬜  Ciclicità; 
⬜  Rinforzo positivo;
⬜  Peer tutoring;
⬜  Letture/interviste;
⬜  Tutoraggio (studio assistito).
Per permettere a tutti di raggiungere il successo formativo sarà privilegiata la didattica laboratoriale con attività di gruppo coinvolgenti ed efficaci perché rendono gli alunni protagonisti del loro processo di apprendimento.

2.8 MEZZI
◼  Libri di testo
⬜  Quotidiani, riviste di attualità e/o specializzate
⬜  Testi di consultazione
⬜  Schede predisposte
⬜  Materiale di consumo 
⬜  Attrezzature e sussidi: INTERNET, LIM, audiovisivi, applicazioni, piattaforme, multimediali 
⬜  Attrezzatura disciplinare tipica (disegno geometrico/artistico…)
⬜  Laboratori
⬜  Biblioteca
⬜  Altro ………………………..

2.9 PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE
2.9.1 Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:
◼  approfondimento; rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;
⬜  lavori/ricerche individuali e/o di gruppo;
⬜  impulso allo spirito critico e alla creatività;
⬜  lettura di testi extrascolastici.
2.9.2 Strategie per il sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle competenze:
◼  attività guidate a crescente livello di difficoltà;
⬜  esercitazioni di fissazione delle conoscenze;
⬜  inserimento in gruppi motivati di lavoro;
⬜  assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami.
2.9.3 Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:
◼  studio assistito in classe;
⬜  allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;
⬜  assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami;
⬜  coinvolgimento in attività collettive;
⬜  affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o responsabilità.

2.10 LABORATORI – ATTIVITÀ

2.10.1 LABORATORI
(relativi ai Progetti di Istituto) ..........................................................

2.10.2 PROGETTI DI AMPLIAMENTO DEL CURRICOLO
..................................................................................

2.11 USCITE DIDATTICHE - VISITE GUIDATE – VIAGGIO DI ISTRUZIONE
Le visite guidate, il viaggio di istruzione, saranno finalizzate al raggiungimento di obiettivi relativi al curricolo:
· Offrire agli alunni di socializzare in contesti diversi;
· Stimolare l’interesse per la cultura e l’arte dei diversi periodi storici;
· Offrire l’opportunità di conoscere realtà paesaggistiche e socio – culturali diverse;
· Obiettivi specifici disciplinari.
Per ogni singola attività saranno compilati gli appositi moduli allegati al “Regolamento viaggi di istruzione e visite guidate” di Istituto.

3. VALUTAZIONE
3.1 CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione sarà un momento di monitoraggio costante dell’attività didattica al fine di accertare il reale livello di apprendimento raggiunto dagli alunni ed intervenire, qualora necessario, con attività di recupero e consolidamento. La valutazione sommativa, quadrimestrale, oltre che il raggiungimento degli obiettivi prefissati, terrà conto della situazione di partenza, del comportamento, dell’impegno, della partecipazione, della crescita globale della personalità.


3.2 STRUMENTI DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
◼  Prove soggettive
⬜  Prove oggettive
⬜  Perfomance 
⬜  Colloquio individuale
⬜  Conversazione guidata
⬜  Esercitazioni sulla corretta applicazione di regole e tecniche operative
⬜  Correzione comune
⬜  Interrogazioni
⬜  Interventi spontanei
⬜  Osservazioni sistematiche
⬜  Prove pratiche/sistemiche
⬜  Controllo sistematico del materiale e dell’esecuzione delle consegne


3.3 Individualizzazione/personalizzazione delle prove
Per gli alunni con certificazione di disabilità le prove saranno individualizzate e concordate con i docenti di sostegno, la valutazione farà riferimento agli obiettivi previsti nel PEI. Le prove potranno essere differenziate o con items graduati alle possibilità degli alunni.
Gli alunni con diagnosi di Disturbo Specifico dell'Apprendimento o con Bisogni Educativi Speciali effettueranno prove di verifica semplificate e personalizzate e sarà loro permesso l'uso degli strumenti dispensativi o compensativi come previsto nel proprio Piano Didattico Personalizzato, predisposto dai docenti e concordato con i genitori.
3.4 Tempi della verifica/valutazione
Inizio anno: valutazione diagnostica per verificare i prerequisiti e i livelli di partenza. I risultati delle prove di ingresso vengono comunicati agli alunni (scuola secondaria di I° grado) e servono per impostare l'attività (scuola primaria e secondaria di I° grado).
In itinere: durante l'attività didattica per il controllo dell'efficacia degli interventi e si concretizza con l'attribuzione di voti (misurazione). Serve al docente per monitorare gli apprendimenti e l'insegnamento ed eventualmente riprogrammare gli interventi.
Intermedia: al termine del primo quadrimestre
Finale: al termine dell'anno scolastico, per valutare i risultati raggiunti dall'alunno.

3.5 Criteri Valutazione degli apprendimenti (si fa riferimento agli allegati nelle Progettazioni annuali delle singole discipline).


3.6  Griglia gradualità delle  COMPETENZE E VALUTAZIONE

	

	 LIVELLO 
	DESCRITTORI

	A - LIVELLO AVANZATO
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle  conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le  proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B - LIVELLO INTERMEDIO
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le  abilità acquisite.

	C - LIVELLO BASE
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper  applicare basilari regole e procedure apprese

	D - LIVELLO INIZIALE
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note



Questa scala descrive gradi di competenza in situazioni contestualizzate, osservate e valutate durante i compiti significativi assunti come momento di verifica.


3.7 PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La valutazione del comportamento degli alunni viene attribuita dall’intero team di docenti di classe in base ai seguenti criteri comuni a tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado:

· CONVIVENZA CIVILE E RISPETTO DELLE REGOLE 
· COLLABORAZIONE
· SENSO DI RESPONSABILITÀ E PARTECIPAZIONE
· FREQUENZA 

3.8 GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO


	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTI

	



CONVIVENZA CIVILE E RISPETTO DELLE REGOLE
	-Rispetto delle regole e degli altri nella piena consapevolezza dei valori e della convivenza civile 
-Rispetto delle regole e degli altri nella consapevolezza dei valori e della convivenza civile
-Buon grado di autocontrollo, rispetto delle regole e degli altri
-Autocontrollo e rispetto delle regole, rapporti interpersonali abbastanza corretti
-Autocontrollo e rispetto delle regole parziali, rapporti interpersonali non sempre corretti
-Episodi ripetuti di mancato rispetto delle norme disciplinari dell’istituto, anche soggetti a sanzioni disciplinari che contemplano l’allontanamento dalla comunità scolastica; rapporti problematici con gli altri, difficoltà di autocontrollo e mancato rispetto delle regole

	10


9


8

7

6


5

	

COLLABORAZIONE 
	-Comportamento costruttivi e positivi di collaborazione
-Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe
-Ruolo collaborativo nel gruppo classe
-Ruolo abbastanza positivo nel gruppo classe
-Comportamenti di superficiale collaborazione
-Comportamenti non collaborativi

	10

9
8
7
6
5

	

SENSO DI RESPONSABILITÀ E PARTECIPAZIONE
	-Puntuale e serio adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse attivi e costruttivi per le proposte didattiche
-Costante adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse attivi per le proposte didattiche
-Puntuale adempimento dei doveri scolastici; buon livello di attenzione e interesse per le proposte didattiche
-Regolare adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse adeguati per le proposte didattiche
-Parziale adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse discontinui per le proposte didattiche
-Non adeguato adempimento dei doveri scolastici; attenzione e interesse sporadici e\o superficiali per le proposte didattiche

	10


9


8


7


6


5

	

FREQUENZA
	-Frequenza assidua
-Frequenza costante
-Frequenza regolare
-Frequenza abbastanza regolare
-Frequenza non sempre regolare
-Frequenza saltuaria
	10
9
8
7
6
5





4. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I docenti con cattedra oraria completa ricevono un’ora a settimana; per cattedre orarie frazionate su più scuole sono previsti ricevimenti con orario proporzionale all’incarico.  

Sono previsti, inoltre, incontri pomeridiani con la presenza di tutti i docenti a: 
· inizio dicembre
· metà aprile 






Il Coordinatore di classe	Il Consiglio di classe
__________________________________________________	__________________________________________________
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	__________________________________________________


	__________________________________________________


	__________________________________________________


	__________________________________________________


	__________________________________________________
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